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Rivista, 


La Sentinella bresciana degna. convenire con noî 
he il peggiore dei nostri milanni è il disavaozo, ma 
sostiene che non è opera della presento amministrazi 
ne. Noi ci rivolgiamo: naturalmerte a questa e non alle 
ipassato, perchè. nostro compito principale: non è il 
dr) ‘dei giudizi storici, ma unire Ta nostra voce a 
quella di catorò che desiderano. vivamente che si 
‘ponga finalmente (in termino allo sgoverno che ha 
dominato finora, Ora se i ministri. presenti ‘non sono 
catisa del male, sono causa della sua continuazione 
percliè non usarono efficaci rimedii per curario e 
sono quindi imputabili ‘al paro dei. loro antecessori. 

El invero hanno essî introdotta; delle reali è pro- 
fonde economie? corretti i vizii delle nostre impo- 
., fondate sul fallace fondamento. dolle dichiari- 
zii dei contribuenti, e sull'arbitrio delle. giunte? 
tolte le. sinecure e gli abusi? si sono astenuti a loro 
volta daî ‘rovinosi contratti? hanop sostituito all'a- 
zione governativa la feconda iniziativa dei privati, 
le, liboriti comunali @ provinciali, semplificata l'am- 
ministrazione?! Niente di Luito questo, ‘onde sotto li 
loro amministrazione: la condizione delle finanze è 
ancgra peggiorata o .il nostro cradito, checchè di- 
casî, non è punto migliorato.” 

‘Anzi coi loro regolamenti e colle loro! circola 
rettori hanno perlivo accresciuti i difetti che già-si 
limentavano nel sistema (se por merita tal nome 
un'informe congerie di disposizioni date a casaccio) 
delle nostro imposte. E'così abbiamo visto prestri: 
versi clio nella fissazione dell'imposta della ricchezza 
mobile non si alibia a fara deduzione dei debiti, 
quasichè debba essere egualmente tassato chi bi, 
cagion d'esempio, una rendita netta di dicci mila lire 
e chi l'abbia gravata di ott mila lire. di annve pas- 
sività, cio& non' possegga che. due mila lire aniue 
di rendita. ' 

‘Abbiamo visto nell’applicazione della imposta pre- 
detta usati delle norme inconciliabili colla libertà 
personale, esigersi dai contribuenti delle prove di ces- 
‘orione di rendita che non erano în gradodi dare, at. 
Aibbinrsi tvolta ad essi de'creditiche nonebbero mai, e 
dovere pertanto; essi, cosa che parrebbe incredibile, 
provare tin fatto negativo, e allre volte stambiarsi 
un'ipoteca, destinata anticamente a guarentire un di- 
ritto di proprietà, un credito. futuro, per un credito 
fruttifero.. Sono, cose che succedono in Italia, ma, 
non crediamo, altrove. 

Sappiamo di un'cotale che aveva, per pagare 
l'esattore, fatto acquisto: nel suo Comune di parec- 
chîei cedole dell debito pubblico e che si vide per 
questo fallo tassato come possessore di altrettanta 
rendita. 

Se questi sciagurati. incapparo/invun agente delle 
tasse dolatn di buon senso e bin volers, possono 
chiamarsi fortunati. Ma, se la bisogna va altrimenti; 
in quale trista condizione, in quali imbrogii non si 
trovano essi, se: per essere sori, ignoranti dei tranelli 
che si tendono ai poveri contribuenti, non scono 
strigarsi dal paretajo degli ogenti delle gnbelle 

E sosteniamo sempre che questi sono. mali ctie 
pongono realmente a repentaglio. le. nostro. istitt= 
zioni e non i ridicoli. fogliatti. clandestini che’ si 
stampano a Napoli, 0 si fanno cadere dalla piccio 
maia del teatro Paglinno, come per sé ion avreb- 
bero, potere di scuatere la masse neppure i fogli nén 
apocrifi che il Muzzini o .il Mario non dubitano di 
sottoscrivere, E infatti sî contano sulle'dita i gior- 
nali che sostengono le loro: idee e questi ‘hanno 
così pochi lettori che mon si vedono neppure’ nelle 
città dove si pubblicano e i oro compilatori ‘per 
tirare avanti sono obbligati di quando. in ‘quando 
anch'essi a chiolere un'abbondante limosina. 

E neppure con ciò vogliamo: dira che non meri. 
tino considerazione le. loro opinioni e i loro pri 

ipiî. Siamo: liberali di langa data fe quindi non 
intolleranti, e riconosciamo che tatti i partiti hanno 
per loro almeno una parte di verità, che: sarebbe 
male il non voler ammettere. Diciamo solo che. un 
partito, il quale ha pochissimi orgoni nella stimpa 
€ questi pochissimo diffusi, che appena lia potuto 
farsì strada nel Parlamento, che È contrario all'in- 
dole positiva degli Italiani , non ‘è, almeno nello 
stato prosente di cose , clio uno! spatiracchio., vin 
toma obbligato. dei giornalisti umMoiosi che ai ere- 
dono ‘obbligati ‘a dar un corpo a quelle ombre, 
affinchè si sostengano i personaggi. da essi qualifi- 
cati come i propugnacoli della. società e della co- 
atituzione. 

Il‘ male: è che qualche: volta i troppo zelanti ut- 
fiviali del Governo prendono. sul serio anche le 


































































































Parodie. dî) quel partito, come quel magistrato di 
Cagliari che ‘intentava n proce:sp ad ua giorun- 
listo per aver- riprodotto uno di quei manifesti co- 
niato per ischorzo dalla Gassetta del. Popolo di Fi- 
ronze; col quale: potrebbe: andar: benissimo di con- 
serva quello, dell'A canza' Repubblicana, per «cui. si 
fece non ha guari tanta scalpore. 

Meùtre da una parte si angariano i proprietari 
con vessatorie ed esagerate tasse, dull'ltra s'inca- 
gliano con inconsulti provvedimenti Je comunica- 
ioni, da cui può l'italia ricavare. maggiore van- 
taggiò, Così mentre sî chieda con viva solleci 
che si facviano tutte le pratiche necessarie per ef- 
fettware-il trasporto: per l'Italia della valigia delle 
Indie, il Ministro dei lavori pubblici, cui nor. pare 
veramenle stia mollo a cuore quella faccenda, ha 
fatto sì che mentre sotto il Cantelli il tragiito da 
Sunn a Brindisi esigeva 28 ore, ora se ne 
esigono 39, Di questo progresso ‘andiamo debitori al 
Pasini. A questo proposito Ja. Perseueraniza fa le.os- 

















«Ecco i risultati cho' abbiamo ottenuto, dopo ‘tanto 
gridare sl! pessimo sorvizio fatto dalla ferrovia dell'Alta 
Italia per il trasporto della valigia, 

x Chie la. Francia trattenga: lettaro © passeggeri cho 
sitrivavo da Londra a Parigi la mattina della domenica 
sino a sera, facendo così pordera trodiei ore, sî com 
prendo. 

“ Che essa fuccla fmpîcgaro dallo strado ferrato quat- 
tr'ore © tre quarti per percorrere le 75 miglia inglesi 
fra Culos è Sin Michele, sî comprende pure; ma che il 
Miuistro dei lavori pubblici, a questa egraziata valigia 
indiava; che ha già. porduto quattordici ore in Francia, 
non trovi il modo di non. farlo perdero altro undici ore 
in Italia, è cosa affatto incomprensibile. 

« Ecco il risultato del nostri. sforsì per indurre il Mi- 
nistro a occuparsi efficacemente. di questo italo inte- 
resse: 

x Con tutto ciò la linea Via Brindisi fra Londra ed 
©conomizza sompre ventiquattr'ore su quella 

. E dovrà pur passarvì a dispetto di totti 
gli aveersarii, giacchè #0, in questo inverno ‘il transito 
del Moncenisio presentà: qualche ritardo, il viaggio da 
Marsiglia ad Alessandria ebbe paro intorrasioni rilevanti 
per la maggiore lunghezza della’ traversata e per lo 
stato dell'atmosfera. E l'ultima valigia. arrivò. trentasti 
ore dopo il termino convenuto. è 








!, £. — Veri offerta Ja mancia dit 
coprirà gli autori del furto. commiesso nella 
notte dal 23 al 3 marzo 1869/a pregiudizio dell'Ospe- 
dale maggiora degl'infermi di' Vercelli. 

È accordato inoltro un premio del 2 019 su tuttii va- 
lori cho verranno ricuperati dal Pio Istituto, esclusi i ti- 
toli nominativi. 

Genova, î. — Abbiamo per dispaccio da Alossan- 
‘dria d'Egitto, cho il piroscafo Cagliari dolla Società R- 
Riliattino e O., è partito con pieno carico di cotone pro- 
veniente da Bombay per l'Italia. (Corr. Mercantile). 

Wirenze, A. — La sera del 2 corrente il Consiglio 
comunale ili Firente ha stanziato lire disci mila per ce- 
letiraro il centenario di Machiavelli, cho cado il 9 maggio 
proselmo vesitura , a condiziona che cinque mila lire at- 
meno si desttnassero in premio a chi ser 
vita di Mactiavelli. Speriamo che Ia festa non i réstrit- 
gerà al solo Municipio di Firensn |‘ che alieno i prin- 
cipali Municipi vi, prenderanno parte; e' chè i professori 
di storia in tutte lo. scuole vorranno ricordare ai loro 
alunoî il grande italiano, dol quale ben sidisse:— Tanto 
nomini millum par elogio. (Opinione) 

——_—_ 


La vita privata e la stampa. 


Uoa stampa che — lo diciamo apertamente — fa 
disdoro alla' nostra città, continua ad intaccare la 
vila privata di questo 0 di quel cittadino. Abbiamo 
gettato contro di. essa. una voce di riprovazione una 
sola volta, © poscia riliggimmo da_ quegli scandali 
la vista, sperando che questo sconcio. alle. aure 
sone della nostra popolazione sarebbe. presto sconi= 
parso. Pare invece che una morbosa curiosità dia 
alimento a siffatte. pubblicazioni’, mentre pur le 
accompagna col disprezzo Îloffeso. seniimento  d'o- 
nestà; dell'universita. 

Un autorevole personaggio 6 nostro 
taridoci personali ‘attacchi contro' di noi 
dava se credevamo dover serbar sempre li alenzio 
del disprezzo, se non ci pareva obbligo mostro pro- 
testire vivamente contro simili abusi, se. non ci 
pareva che fosse tempo oramai dî invocare, disposi- 
zioni Jegislntive che questi eccessi vilesspro‘a raf 
frenare. più ellicocemente. 

E noi udendo da parocchîo altro (partì. suonare 
imili 0 quasi simiti intarpellanize, vogliamo pren- 
derne occasione per esprimere in proposito. anche 
una volta, Latto il nostro pensiero. 

Nol siamo amici della maggiore. e più ampia li- 
her di discussione... Le opinioni di tatti,:sia ‘in ma- 
teria politica, sia in ‘ogni’ altra; crediamo’ ‘che si 
passavo ed anzi si debbano discutere a fondo, senza 
altri riguardi fuor quelli che domandano. l'urbasità 
e l'educazione. 


















































jono assalito per. le sùs. manifestate ‘idee, 
‘suoi pubblici atti ha contro la libertà; del- 
l'attacco, Ja liberià della difesa; giudice oppor- 
tino, in codesto. veramente ‘capace, . imparziale, 
il pubblico ‘con tutti gli elementi da appurore 
la oritti ‘Ma quando’ gli. assalti entrato. nella 
vita privata, accusano falli domestici e toccano, 
interessi particolari, siccome qui il pubblico non 
può avere gli elementi da decidere, e siccome pur 
troppo Jo spirito umono è più inchinevole a creder 
sempre il male, e quindi, secondo il detto; di, don 
Basilio, della calunnia ne. rimane, sempre. qualche 
cosa, allora noi diciamo che quegli assalli sono una 
irbonata e'non crediamo nessun unmo onesto debba 
di tanto abbassarsi da raccogliere que' sporchi guanti 
e discendere in @ ignobile arena. 

Ma l'amore della libertà/ di discussione in noì è 
tanto che vogliamo puré ammettere che ad un uomo 
in posizione evidente della vita pubblica, ad uno 
personalità înflueate che abbia un'azione sulle cose 
del paese, sì possa adiebitare alcun fattò della vita 
privata, La moralità di quest'ultima è prova e gua- 
rentigia dello moralità nella vita pubblica: ma p 
chè queste accuse siono autorevoli, e perciò un 
tiomo possa e debba diferdersene, conviene che 
non veugano mosse da una specie di sicarii' della 
peana, appiattati: dietro, un anonizho 0 rappresentati 
da ua risponsabile' che. ha fatto îl callo a_ questo 
mestiere; bisogna che sî sappia donde parlano e 
dove mirino, che chi le muove'abbia con una ono- 
rata carriera acquistato una riputazione ‘che lo e- 
sponga a qualche! capilis-diminutio, ove falsifchi i 
fatti, ove metta in giro usa calunnia, ove si serva 
della stampa come d'un mezzo di vendetta 0 di ri- 
call, 

Prima che: un'uomo possa essere obbligato, a ve- 
nire per necessità di giustificazione al. gravissimo 
passo di. entrare în tutti i più minuti e delîcati 
particolari della sua vita privata ha diritto di sa- 
pero chi gli sta iunanzî; ha diritto di sapero se le 
accuse che gli sî fanno non nascondono una bassa 
vendetta per va abuso tolto, che non si osa aper- 
tamente difendere, se non nascondono una mero 
nobile insidia, se non nascondono un tentativo di 
Violenza: morale. per tristi fai; quando si osa voler 
sollevare un lembo della vita privata sì deve sl- 
manco mostrare che in queste guerra di coltelli 
anche. chi la provoca ha qualche cosa da perdere; 
altrimenti la difesa è un'opera da sctocco cui ripugha 
ogui uomo che senta la sua dignità; quando coloro 
che erano colpiti nei loro interessi dalle riforme colle 
quali il più grande statista italiano inaugurava l’opera 
sua, sizzavano contro lui lo! moltitudini susurratido 
la sanguinosa ingiuria che il sto. vistoso censo fosse 
frutto dell'afamamento delle: popolazioni si degnava 
esso di rispondere? Oh: no certamente. Esso avrebbe 
fotto loro. ua, onore: che sarebbe stato. un premio 
troppo lauto! per la loro cattiva azione; esso avrebbe 
dato troppa importanza alla mala fede se si | 
accinto a dimostrara che i falli addotti non erano 
esatti, od anche ayesse solo accerinato che nessun 
carico dall'opera di alcuno di sua famiglio poteva 
essergli giustamente: addebitato, 

Quanto alle leggi repressive noi diciamo chiara- 
mente che il. male. sarebbe: peggiore. del rimedio. 
Egli è certo: che è un Magello per una citt lo avere 
nel suo seno giornali che facciano speculazione di 
scandilo, egli è certo uno disgrazia per una popo- | 
lazione l'avere. giornali che hanno per risultato dî | 















































alienarle con suo. gravissimo darino, e senza alcin 
beuelizio, l'animo di altissimi personaggi, egli è certo 
iù grave male questa contintia minaccia a tutti î 
cittadini di vedersi attaccati quandochessia in quanto 
vi ha di più caro. Oggi tocca a noî, domani a voi; | 
vi stamperanno calunnie non solamente contro a vo- 
stra persona, ma contro quello che vi son più core; 
quelle che ‘oguì popolo civile rispetta di più, che 
ogui animo bennato) circonda di riverenza : Ja ma- 
dre, Ja moglie, le sorelle, le figliuole; e voi dovete 
star Îì disorimati contro tante cocenti ingitrie perchè 
non volete nè potete! abbassarvi a rispondere, per- 
ché ciò urta troppo la vostra dignità, poichè ogni 
ombra di discussione non serve per lo più che a 
sparger sospetti anche sui più irri ; 
Tutti ne siamo minacciati; alimentato questa ve- 
lenosa arpia della caluvnia e nessuno creda essertie 
esento; il magistrato, il funzionario, it convinerciante, 
ogni classe della societt , ogni famiglia dalla più 
slta alla più bassa , sarà inesorabilmente attaccata 
per servire di pascolo n sata speculazione 
scandalo. di'cui l'effetto snrà che tutti gli. nom 
onesti e delicati si disgusteranno d'ogni pub- 
Llico incarico e sì ritireranno per tiscior il campo 
agli inerti che non sinno discernere. gli ibasì , 
0 ai faccendieri che provvedendo al loro. privsto 
interesse sfidano di lîsto ‘animo quelle critiche. che 
perdeltero «ogni forza porchè si sono spuntite contro. 





























i galantuomini. 


11 servo ladro; chie avete licenziato , il colloga di 
ulficio che aspira al vostro posto , il cicisbeo che 
vide respinti î suoi sguaiati propositi della vo- 
stra moglie, il nipota per i cuî bagordi. non, volete 
rovinarvi , l’invidioso concorrente del vostro com- 
mercio, della vostra! arte’, della vostra industria » 
non dubitate, si vendicheranno, non dubitate, tro- 
veranno il. punto in cui ferirvi cradelmenta ; nè 
modestia di stato, nè ilibatezza | di vita vi. servi- 
ranno di riparo; or sono appunto pochi giorni mo- 
riva di crepacuore per siffatti assalti un nostro amico 
che. dopo lunghi anni di onesto e fortunato com- 
mercio\, ‘sì era ritirato. per vivere in pace gli ul- 
timi giorni della sua: vita. 

Ma qual rimedio adunque a'tale pericoloso stato 
di ose? Uno! solo ill buon: senso! della popola— 
zione, —E questo, grazie/a Dio, non manca fra noi. 

Quando ciascuno resista allo stimolo dell'a curio- 
sità © facriasi legge di non più sostenere col suo 
concorso una: speculazione di scandalo che, domani 
gli si può rivolgere contro,,. allora questa specula- 
zione cesserà sollecitamente; Non basta con daniore 
questi fogliuzzi ed imprecar loro contro; fate il 
Nuoto intorno ad essi, non-alimentateli col. vostro 
obolo e merranno d'icamizione. — — 

Milano in cui nacquero dapprima quelle crilto- 
game also! della ‘Siampa) ha già posto in ao 
questo rimedio e quei. giornali stanno morendo: 
rino, se nun c'inganniamo ,, va_ imitandone ll'esem- 
pio, e noi speriamo che/1' pochi sconsigliati o. trr- 
viati scrittori che han posto mano a’ questa brutta 
impresa, quanto maggiore sentiranno intorno ‘a loro 
il vuoto, tanto più presto comprenderanno che #d 
altre opere sono destinati l'ingegno, la penna è la 
‘Stampa, che a questa guerra ed a queste imprese 
da ‘scheranî della. parola, 


L'opinione pubblica nelle campagne. 

(La seguente lettera, scrittaci da un. antico nostro ab- 
bonato, non ci pervenne che ieri, senza che sappiamo lo 
cagioni del ritardo), 

Egregio signor Direttore, 
Dalle Riviere occidentali, MI marzo 1889) 

Trasmettendole il prezzo dell'abbuonamento an- 
muale al di lei benemerito giornale, intendo non 
tanto di aiutarlo col povero mio concorso a poter 
durare una vita prospera e rigogliosa, quantò più 
di contribaire per la mia parte alla maggiore diffa- 
‘sione de' suoi principii, i quali non solamente sono 
veri ed utili, ma i soli utili ei soli veri, e nei 
quali unicamente sta riposta la saluto. del paese; 
per' quanto questa mia ‘affermazione; così assoluta, 
possa riescire amara ‘a tutti i faccendieri e manipo- 
latori, piccoli e grandi, che sono e saranno, massi 
me agli odierni mestioranti di. portafoglio ad ogni 
costo. 

I quali! è bene che sappizno! che a questi principi 
‘aderiscono fra noî, non solo le più spiccate e .co- 
sciensiose individualità, ossia quei che sanno, ma 
tutti indistintameote anche quei che non sanno, le 
plebi agricole ed operose, le. quali: in massa sono 
nemiche del Governo, non parlano, non maledicono 
che del Governo, in campagna, nell'oficina, nel 
fondico, alle veglie, per lo pizze, in ogni ritrovo! 

E noti bene, signor’ Direttore, che per iscuotere 
queste nature apatiche, per far risentire lo puntore 
a queste buccie coriacee | per. disumorara. del Go- 
verno e spingere a sparlare dell'auforità la gente 
più governabile , più manosa , più patriarcale che 
vi sin, ha bisognato proprio che i nostri eccellen- 
tissimi reggitori ci abbiano precipitati in fondo d'ogni 
malgoverno. — Gli è inutile annoverarre le cause, 
poichè mi toccherebb ricantare quell'iliade, di cui 
un bel capo ci tocca a leggere tutti i santi giorni: 
gli è vin cumulo, un catafascio , un subisso vero 
d’ingiustizie, di vessazioni, di favoritismi e di scia- 
lacqui d'ogni maniera, che par fatto ‘a posta per 
disamorare î popoli: delle ‘istituzioni ‘; ‘sicolò negli 
‘animi di buon contu e di buona a inconeussa fede 
58 infiltrato, oltre lo scoraggiamento, tin ‘pressnti- | 
mento angoscioso di qualche vicina catastrofe; non' 
essendo stati mai così gravi e così spiccat î‘séigni 
del « cui Dio vuol perdere, toglie il‘senduil'» 

e se è così, come mai dal questi paesi sì 
‘a mandare in Parlamento dei’ mibisteriati. 
quiomol méme massime: se impiegati 1 Per rispondere 
i degostomento alla. questione, mi; occorrerabberi 
troppe considerazioni ‘@/ generali; e ‘apeciali. ‘ Per' ora 
ilîrà soltanto esservi. bupa, fondamento a.sperare che. 
per alcuni. roditori. del: bilancio, i quali ‘così lieve. 
inerite si scordano, chennn sono ‘# ministri che lî 
pagano; ‘mai poveri contribuenti; ron tarders' guerî 
a venire il dì del giudizin; avvegnachi le popolazioni 
nostre, sebbene ignoranti, di buona pasto, e'osso- 
quenti all'autorità, ora che si trovano omai pros- 
sime al lumicino, non saran più tanto corrive di 
portare il voto a seconda, dell'intuonazione del Pre- 
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feito0 del, Sindaco: 0|pscohò. auegra- nel. devoto 
‘grogne cindicale non potfeanb più, a breve andate, 
fur difetto alevno onorevoli, è molta Warreesaro iec- 
cezioni, quali sono, ad ‘esempio, quebli che son- 
tono 0 il peso della responsabilità, od il' pericolo in 
ew versano di non poter aver stiva la: propria mene 
ito atdo la casa deli vicino, 

E valga come) sintomo del risveglio che si va o- 
‘perando anche in questa benemerita classe di fin- 
zionnri, nominati per R. Decreto, il seguente qned- 
dotò. 

Uno dei più zelonti servitori el signor ministro 
della finanze; jl quale,; per. mantenere. în Nore il 
lustro della nostra, patriae avvicinarla ogoi di più 
al rango. di grande nozione (i maligni. dicono. alla 
bancarotta) chiede sempre danari, danari e poi danori, 
per ispenderlì, poi come oguua vele ; una insomma 
di queste imechine a fer danari che sì chiamano t- 
‘genti delle tasse, sapendò che il danaro è il nerbo 
dolla guerra, e. nella: guerra, che son manditi: a 
fare ai contribuenti, don si deve andare di man. 
legglera, così fa? Iavidinso.forse della celebrità che 
afidava costruendosi M. Foataine col suo picrato di 
Sola; ba inventata anche lui e confezionata una 
macchina di più pronta e più larga. distruzione 1 0 
ciò mediante la manipolazione di un. nuovo! ruolo 
de'fabbricati, portaate l'anmento, nientemeno ,, del 
30) per 0/0-sull'annuo conteibuto/! cui poscia un Del 
‘giorno fe afliggene in uno di questi maggiori centri, 
‘onde seruîsse quasi di strenna pel buon capo d'anno 
‘alla popolazione. 

Ma i cittadini, appena, ebbero. presa: notizia di 
quel draconiano prospetto, prima pochi, poi molli, 

. dopo aver fatto il muso lungo;e la ciera eggrottate, 

si'cacciarono a brontolare; a mormorare, ‘e poscia a 
gridare alla ladreria, alia pirateria, alla spogliazione, 
finchè atteggiatisi a una dimostrazione quasi minac- 
ciosa; il Sindaco di quel paese, che per buona for- 
tuda è ‘anche ua uomo como si (deve, e enche lui 
sî seotiva scottare dalla bazzesola di un 700 Zire 
di aumento sul puro contributo erariale, risolvette 
di scongiurare la mala parata, con recarsi, con lena 
piuttosto affapnata, dal Prefetto, diohisrandogli., 
‘seoza punto circonlocuzioni, che, ove non, venisse 
immoediataments ritirato quel malaugurato ruolo, ci 
fidi sì sentiva di poteri più rispondere. della tran- 
quilltà, ed egli ‘ed il: Consiglio si sarebbero di- 
sil... E il ruolo fà ritirato, Ma se quivi non 
fosse stato un' sindaco di senno @ di energia, se Ja 
fosse aniinta per la solita china | come. avviene in 
molti dei centri minori; dve le abitudini serditi, 0 
ia -non abbienza o gllisunti ‘partigiani di chi tico ia 
mestola, @ per ‘conseguetiza gli adi e gli amori 
presisdono bene spesso alla divisione delle imposte, 
massime delle minghertione, sarebbero venuti dei 
guai e non sì sarebbe trovato riparo, come avviene 
nei nostri villaggi, ove le più smaccale ingiustizie 
iniguit, in materia di tributi,, si commettono im- 
‘punemente. 

È per motarne una fra tante, in matéria identica, 
l'enao addietro, sulla base dell'infarmata coscienza 
del sindaco, vennero i ruoli da' febbricati rimaneg- 
giuti e ricostruiti in modo così arbitrario che, re- 
‘Stando. sempre in vigore i più iniqui privilegi , xl 
$e" luogo a numerosissime e sfacciate ‘esslusicni, 
Sicchò i pochi riprovati dall'alte/ate. coscienza, si 
trovarono a dover. pagare per tlli, td aumentata 
di pupio in bianco sopra al doppio la tassa!! e che 
‘nè avvenne ? che. alcuni riclamarono bensì, ma ne 
uscirono colla giunta. della spesa per le carte bol. 
late, senza approdare a nulla e senza aver manco 
notizia dell'esito. dei loro ricorsi..,, e in definitiva 
dopo aver un po' faroctato, si, conchiusa col pagare 
tutti colla più edificante rassegnazione. 

Ant set... oh! se?... van, bèns\, ancora. bronto- 
Jando in tuono più o meno bosso, i nostri buoni 
piastricciani, so sì volesse, se si potesse, se sì so- 
pesse!..i Ma le son tempeste a ciel, sereno 8 pro- 
celle di rugiada, che nudrisce l'erba e la rioverdi- 
scel onde per questa parte, possono. pur dorinire 
fra due guanciali Je loro eccellenze, sia delle fionoze 
che della guerra, poichè questi affini ed slleati dei 
‘permanenti saranno sempre un po' ingrugnati, mo 
i migliori pagatori, salvo a Jasciar trascorrere: qua 
© colà qualche santa legnsta sulle spalle dei poveri 
‘sattorì, i quali in fondo nom. ne possono, nulla. 

Il suo N. N. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassétta Uffibiale del 8 aprile reca: 

1. Um regio diberet® (6, 1911) del marzo, con 
41 quale fl ‘reclamo del ‘comune di Castelvetrano, come 
pure quello di pareechi abitanti di quel duogo, în ordine 
alla linea daziaria, è respinto,:ed d invece confermato il 
decreto emanato intorno alla medesima dal prefetto della 
provincia ja data dell'11 agosto dello. scorso arno. 

2. Un regio deereto;(o. MMOYII, parto supple: 
mentare) dol ‘7 febbraio, a terore del quale, derogandosi 
agli articoli 27 e 4 del suo degolamento, il Consiglio di 
‘amministrazione della Cussa di risparmio di Massa Lom- 
barda avrà la facoltà di variare, a seconda delle costine 
enzo del mercato, i frutti cost ititvi como pinssivi, rene 
dendo! però avvisato il pubblico di ogni &ambiaminto vb 
‘mese avanti di metterlo in pratica, © colla condizione 
che l'interesso da corrispondersi sui risparmi non scenda 
mai sotto al È per. cento. 

3. Dinpanizioni relative ad impiegati dipendenti 

iateti della marina, dei lavori pubblici @ di agri. 


feto. 




































































b Ufficiale del 9'T 1 seguente ‘specchio 
ti della Galleria nel traforo delle Alpi 





Lunghezza tolalo della gloria, da _scavari, motsi 
13,020, 

‘A vaufamenti ottenbtini în piccola sesiono dal: 16) al 
81 marzo 1850, sud Al 80) pord'2698. 

Galleria già scavata. în Piccola è grnde sestone al fb 
Tiatzo 1889, sud SSIA 70, nord 2999, 

Totalo della galloria scavata al 1° aprile 1860, sud 
8685/50, nord 300505, totalo 9528 48. 

Rostano!a' scavariì motri 2607 55. 


Cronaca Cittadina 


© @norl all'arte, — Quel celebra e modesti 
‘sino artista che è il signor Carlo Casella ticovette di 
‘motu proprio del Ro la eroco della Corona d'Italia. OLI 
se tutte le croci ‘cho si dispensa andassero sempre 
como questa, dd incoraggiare; un'abilità. veraf e modesta 

© Cireolo) degli artisti. — Martedì 6 corrento 
aprile si riprodueo al Circolo degli abtisti l'vporotta Tutte 
donne el maestro Dalbesto , con pro'ogo Tutti omini 
di Frà Galdo, 1 signori soci haano facoltà di ‘condurvi. 
lo signora della Toro famiglia. 





























Ta Direzione: 

“ Un'intonazione. — lei, a metà di Dora 
grossa, duo nigtori discutovano calorosamente’ tra loro. 
Ta discussione non potera ameno cho essere eccitata da 
‘qualcho tesî politica peioli il tuono delle voci era concitato 
‘e qualche voita il gesto niutara. pure la forza delle espres:. 
sioni, Ad un tratto, inetitre. forvova la diaputa, da uns 
soffitta della casa cui essî ernno vicini cad, com frastuono, 
un vaso dî fiori cd andò a frantumarsi ai loro piedì, La 
discussione fu subito troncata © non crediamo più ripresa. 
Vedemmio uia guardia municipale alzar il nasoali'ins 

‘© Delizie atmonferiche. — Dopo un mit 
tino st cui il sole avera gettato tutta la pompa de'suoi 
raggi primaverili, Eolo scatenò ieri sulla povera Torino 
tutta Ja furia dei venti. Qualche comignolo , ci ti dice 
andasse per aria; quel che è certo, si è che molti cap: 
pelli pretero il volo/ i ‘seconda spirava 1a freddissima 
lirezza. Altro che i zeffci primaverili 

Th Pinzza Vittorio, quanto cersò;il vigore del venti, 
molte porsone stavano radunste , col viso all'iusù , e di- 
‘condoci l'un l'altra : «È passata | — È volata da questa 
parto] — Era proprio lei 1° Chiedemma cosa fosse 0 
ci fu risposto che 5°rm visto volare nna rondine. Udimmo 
un vecchio ripetere :, a Nn ! Adesso fan lo meraviglie 
perchè volun le rondini in aprile, a° misi tempi Jo ave- 
vamo in marzo | Penedette rivoluzio 























sservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
4 aprile 




















A Ga E 
E se E 
ilse,|i È 
siiFsfa |sali, gi 
Silfselisz| #3 (EF si 
s\iEHeil ih # 4 
sl3Sspe3sles e E 
Ga 5,51 88/NE debole {q.sereno 
da 3,8] 71] dobol (sereno. 
18° 4,6] 52.0 fortissimo [coperto 
dp 8 #19 | (GIN forte © fooperto 
Gp 8 4/7| 5Q/NE forte [coporto 
dp TT sil #9] 70/NE dovole leoperto 
Temperatura estrema al nord | minima 3,7 
iu gradi centesimali ‘massima 10,6 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del 5 4,5, 

Bollettino astrenemico dell’Osséroatorio' di Torino 

(Tempo: medio di Roma) 
8 aprile 18 

Nascere! dell Sole, ore. 52 — passaggio n) meri 
dino, ore 18 21 — tramonto, ore fi BI. 

Nascero della Iuems, oro 3 30 matt. — passaggio al 
meridiano, ore Y Il matt. — tramonto, oro 1 2A apra. 

Giorno' della Luna 25° 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Otoila 
l giorno 4 aprile 1849, 

Natta Lucia nata Berra, d'anni 8) di Torio — Gay 
‘Toresa, id. 7, di Torino — Montà Matteo, id. 67, di 
Vigone — Più 9 minori d'anni 7. 

Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Gieilo 
il giorno è aprile 1869, 

Maschi 15, temmino 6 — Totale 21, 
——_————_—_—_—_————_ — 
ESPOSIZIONE ARTISTICO-INDUSTAIALE 
del Circondario d'Asti 











Manifento i 

T'Esposiziono avrà Inogo hel quartiere detto della 
Mussa grasicsamente concesso dal Municipio: Sarà aperta 
fl giorno di domenica 2 maggio e chiusa (il ft; stesso 
mese. 

Coloro che desiderato; prender parto. 3'questa Espo- 
tizione dovranno, non più tardi del 15 aprile prossito, 
sivolgerno domanda alla Commissiono ‘direttiva. 

1 prodotti ammessi. dovranno ossera consegnati alla 
Commissione nel. locale dell'Esposizione cou tutta ji 20 
aprile prossimo. 

Agli espositori. residenti nel Gircondorio d'Asti cho 
nio saranno ineritevoli a tenore. del regolamento verrano 
(lalla. Commissione: direttiva aggiudicati seguenti promî, 
cioè: 

Un premio l'osoro fuori classo consistente în una me- 
ilaglia d'oro) del valore di L. 200 ed în una' somma di 
L, 900. 

Questo preso sarà assoguato nel ola caso d'inconto: 
stabile superiorità è di evidento pratica utilità. 

Medaglie d'argento dorato, d'argento, di uronso do: 
rato © di bronzo, ad alcuno delle quali verranuo pure 
aggiunte, a titolo di maggior promio, sommo di L, #0, 
104, 6 50 in danaro. 

Menzioni: onorevoli. 

1 numero dello medaglie, proiti e’ meaziali‘onoreroli 
verrà dalla Commissione direttiva determindto'iti propor= 
zicne al merito degli oggetti esposti. 














Potranno altresì dalla Commissione direttiva essero ri- 


ZH A pon 








smunerati di unì libretto sulla. Cassa di Risparmio 0 di | 
‘ita medaglia di brondo, 0 di usa menzione onsrevole 
‘qnogli ‘operai ‘di questo. Ofrcondario che. coadinvarono 
‘lla produzione degli oggetti esposti, e che negli stabili 
monti èsponenti ei. resero. distiuli per avere odll'opera 
Toro e col loro ingegno conteibato, all'avatuzamento, dell 





iustria- che professano. 

Simile rimunerazione potrà casero. dalla. Commissione 
dirctiiva concessa a quegli operal, che per iutemerata 
condotta a/per amoro al lavoro avbiano raggiunto un 
grado di considerazione al di sopen degli altri. oneraî, 
in modo che l'aggiudicaziono del premio cle loro. verrà 
fatta dalla Conimissiono direttiva riesca nn contrassegno 
che accerti i titoli alla pubblica estimazionè meritamente 
acquistata dai premiati, e loro atbia ‘a valere cone la 
miglioro delle cHmimiendatizio. 

Là Comuilssloro però ‘nos aggiudicherà 31 premio se 
non avrà rota inconsusse dol oro merito e sc gli aspi- 
rauti fio presentoranno tn certificato dei ‘loro :capi di 
stabiimento comprovanto i titoli clie. poseono. farvi va- 
lido appoggio. 

Sul diploma sarà. sommariamento indicato. 11 partico. 
lare merito. che loro, procnceiò. l'aggiudicazione del 
premi 

Agli espositori residenti fuori del Circondario d'Asti 
i col oggetli esposti abbiano na merito distiuto, potrauzo 
pure essere! conferiti dalla Commissione direttiva speciali 
medaglia è certificati di merito, 

La Giunta municipale ia. genetosamento concesso chie 
siano esenti dalla tassa dnzinria i prodotti ammessi al- 
Esposizione, con cho. vengano. i madesimi esportati rel 
tornino perentorio di un rese dal giorno che l' 
zione verrà dichiarata chiuan. Sarà dovuta Ja tassa sui 
prodotti ed; oggetti esposti che fossero venduti. 

Gli Uffizi della Commissione direttiva saranno aperti 
tuttii giorni, dalle 9 alle 12 mattina © dalle 2 alle. 
2079, nel logale dell'Esposizione. 

Vertà distibuita copla del regolamento agli espositori 
chie no faraono domanda. 

Asti, 29 marzo 1819. 
Por la Commissione dirottivà 
Il Presidente 
Anrost Tsnirt, 
Gqualdico Secoxno| CONTONA segretario: 
e —_ 
Ci scrivono: 




















Firenze, 8 aprile (sera). 

Tra le strane: .voci che, bauno credito in questi 
giorni di vacanza. parlameotare, è notevole quella 
che attribuisce al Gabinetto) Menabrea-Digoy la in- 
tenzione di ricostitvirsi all'infuori, dell'azione. della 
Camera 6 prima cho questa niovemente Si riunisca, 
SÌ dice adanque con insisteaza sempre maggiore che 
così Îl Broglio come il ‘Pasini debban lasciare il po- 
sto ad altri scelti non come. s'era detto in 
principio, nel terzo partito, ma. sibbene in quella 
frazione di destra che. fece mostra di certa. jodi- 
pendenze nell'occasione delle. ultime discussioni. 11 
inistero acquisterebbe così maggiora omogeneità e 
correrebba francomente il rischio dell'abbandono 
per parte del terzo partito. Condizione della nuova 
‘combinazione sarebba per parte del Cabray Digoy 
la rinuncia alla. oparazione. si beni. ecclesiastici, 
alla quale, si mostra avverso quel. gruppo di destra 
‘anzi accennato, e tra gli altri il reletoro del bilan- 
cio sull’eatrata, l'on. Maurogonato. L'evoluzione si- 
sebbe pol complota nel senso che la soppressione 
del coro furzoso sarebbe rinviata a tempi migliori, 
© si farebbe inyito formale e quasi inhperioso alla 
Banca nazionale di prestarsi ad uno combinazione 
atta. a far fronte allo scoperto dell'esercizio correnti 
@ deì più prossimi esercizi. 

Non so fino a qual puoto meriti fede sitatta ver- 
‘sîone che a mo è parsa degna di menzione speciale, 
non tanto, perchè pervenutami da fJute autorevole, 
quanto perchè essa implica un pism) sul quale pos: 
sono\essera varii i giudizii, ma che ha uu'appa- 
renza Jecisa e complete. 

La gita del Rea: Napoli è per ora sospesa, causa 
lo poce soddisfacenti aotzie faterno gi loveri che 
si fuono per risttare la linea Foggia-Renevento. 

Sono ora în caso di opporre la pit recîsa smen- 
tia alla octizia corsa che il Gualtario ria per rili- 
rar:i di)la direzione del Ministero della ‘Resl Casa, 
Gli auriti‘che si éras0 manifestati tia esso ed ji 
nuovo prefetto del! palazzo. furono tosto. eliiinati 
mediante a intromissione conciliante di alti perso- 
moggi. 

li Gialdini fu'più volte a Firenze in questi ultimi 
giorni. Non credo però che le sue escursioni si 
connettavo colla politica, 


Continuano a Firenze le feste oflciali inc ouore 
del tenente moresciallo Moering. S. al. il Ne gliio- 
vid Îl Grao Cordone di S, Muurizio e Lazzaro, gli 
fece dorio. d'ana cavalla di razza inglese, ed oggi 
(4) lo invitò ad ua gran pranzo militare, a cui con- 
Verranno gli aiutanti di compo di S. M. e molti ge- 
herali dell'esercito, italiane. 

Leggiamo nell'Opinione: 

« È gravemento ammalato în Firenzo il marchese Co: 
sara Alfieri di Sostegno, senstoro del Iegno, od una 
delle più belle illustrazioni del patriziato piemontese, 
Noi facciamo caldisaimi voti, © con noi li fa tutto il 









































questo egregio cittadino a coî fu guida costante l'amore 
della patria © della dinastia 

La malattia da cui. è afflitto l'ilustre Andrea: Maffi 
è un vespaio, ali collo: Esso renne visitato dai valenti 
modici Verga e Maspero. 
Loggosi nell'Indipendente di Bologna : 
« Il Consiglio comunale di Faenza ha tribatato ua 





omaggio ai poteri eccezionali, quella rappresentanza mu- 


paese, affinchè ci sia lungamente conservata Ia vita di | 





ncipalg non lia cgsto mostrato di Ueue| esprimere lo aspi- 
razioni dolla Ronagua, a 

Scrivono da Firenze all'Arena di Verdi 
« Mifa detto chie Ton. Depretis,  prosidonto della 
Comnissione d'inchiesta gulla Sardegan, non La volto 
far ritorno sul continente ‘scusa recarsi prima a far vi- 
ita al gonornio Garibaldi nella sua isola di Caprera: 
11 Depretis fa accolto con quella bon che è propria 
dol generale, cho gli raccomandò. caldamonto, d'essore 
‘itilo più ciò può alla disgraziata isola: 

i Il Doprotis assicurò il generalo: che tarito Ii perso 
‘almento, quanto i suoi colleghi della Commissione s0n0 
‘animati ini modestod schtimenti, e clio linuno preso a 
coro. con gramle interessamento, l'opora affidata loro 
dalla Camera, » 








GORRUZIONI ELETTORALI. 

‘Al Corpo Legislativo di Francia la maggioranza e la 
opposizione; rappresentate dai deputati Jerome David od 
Ernost Picard, interpellarono il. Governo, francese sul 
giavo:scoricio che în oguî elezione si mianifesta in Fran- 
cia di voti comprati o carpiti con promesse, con mi- 
nacclé: 

La maggioranza ritirò subito la fatta interpellanza 
quanto il Miuistro: di Stato disso che ta legge penale si 
farolibo caogniro: haturalmente i) partito che appoggia il 
Governo non poteva insistere su. uninterpellanza che 
mottiva a repentaglio. le suo buono relazioni col Go- 
Vero, 

Ma Ja minoranza chiese corto!al Ministro di Stato 
dello candidatro ufiali. La' grande concessione (del 
atffigio universale a clio cosa è ridotta col sistema delle 
candiaturo official Cie cosa è Ja libertà del voto in- 
frenato dalle’ nionccie, che. vuol dir. libero. sulagio 
‘quando tun prefetto può ottener l'appoggio del parroco. 
iromettendogli il ristauro d'ania chiesa, quello; del maire 
Accordanilogli nn sussidio per un ospedale, quello di tutti 
gli illusi ‘a povori abitanti d'un Comune facendo dipen- 
doro la costrizione d'un ponte, d'una pubblico via dal- 
l'eleziono d'un candidato che dovrà al Corpo Legislativo 
Tivoriro il Governo? 

n La paco d'Europa è sulla punta della nostra spada, » 
disse al'Ocrpo Legislativo il Ministro degl'interni. 

«La minorinza ba proposto un emendamento alla logge 
militare, un emendamento clie segnerebbe la distruzione 
del sistoma dogli eseroiti normanenti. Noi abbiamo bi 
sogno dello candidatore officiali che assicurano la mag: 
giorania gorornatita, per impedire una diminuzione di 
forza militare che. potrelbo comprometterti. » 

Ciò disso JI ministro 0 tutti i posi clio. si affiggono 
sotto il grava pondo_ del lilanci della guorra , debbono 
‘ssora riconoscenti al stema di curruzione elettorale che 
vigo in Francia, 

giorno stesso în' cui queste dichiarazioni sì facevano 
‘all corno legislativa , corse la voce che il Governo abbia 
ordinato di armare în tutta fretta tutto lo navi corazzate 
che sono a Chorbourg. L'arniamento deve essere finito 
‘pel 1° maggio. 
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dl ministro del Belgio il algo» Frdro:Orban, è giunto 
a Pavigi ed lia preso alloggio all'Alborgo del Teno. 


_— n 


CORRIERE DEL MATTINO 





Firenze, 4 oprile. 

i Cho cosa) pensate vol clie sé ne dica cosi) della 
famosa alleanza feonen-austro-italiana ? 

w Qui ‘alcono ci creiîe come a cosa positiva , % 
piu piauo si assicara da chi si. pretende meglio 
informalo. degli al'rì che la cosa fu, intesa fino dal 
tompo. della cessione della Venezia mezzana Ja 
Frapeio, 

« L'Imperatore’ avrebbe detto all'ilalia : «Vi farò 
avere la Venezia senza più sparar un colpo, di fu- 
cile, jd versare una goccia di sougue: sa voi do- 
be in caso di bisogno, nelle pas- 
bili venture contiogenze sarete meco contro i ne- 
i cho possano siscitarsi alla Francia, n 

«Il patto sarcite stato accettato; ma ora il Me- 
nabrea vorrebbe, difandurseuo e tergivarsare alle- 
gaodo che questo coso di disojno esli non.lo vede, 

« Vi ripeto voci che sento! e mi guardo bene dal 
dorvele per verità pr 

« All'interno il Ministero vive in continua e troppa 
paura del mazzinianismo, del repubblicanismo, della 
rivoluzione e che so jo. 

+ x Il ministro dell'interno ha creduto bene. an= 
dare attorno delle circolari. segretissime per di 













































riell'impresa di sventare le trame dei nemic 
fra queste ‘circolari, che secondo il solito essendo 
segretissime, sono conosciute da tatti, ve n'è una 
curiosa di cai credo bene tenervi parola. 
«Essa riguarda gl'impiegati, e colla medesinn il 
ignor. miaistro: Cantelli invita tall i prefetti, sotto- 
profeti, capi divisione e capi. d'ulizio' d'ogni specit, 
ad assumere prudentemente le più accurate e mi 
nute informazioni , ed a riferinae , in yia equliderie 
ziale, al Ministero , intorno alla; copacità , alla 1ao- 
ralità , alla condotta. dei rispettivi subalterai 510 
formula nientemeno che 24 domande alle quali. quei 
ignori devono categoricamente e individualmente 
rispondere, 

‘a Fra le:24 domande, mi si fanno wilevar le, se- 




















voto di-lode al generale Escaffier. Con questo voto in | 


guenti inolto curiase: a qual partito politico oredesi 
appartenga, (l'impiegato): come pensi e parli su que= 
sto punto parlicolare; se scriva iu. giornali e, nel- 
l'ipotesi, di qual colore; dove e con chi ocdinaria- 
menta \frequenti:. se-sia dedito alle dona, 3l:giuaco, 
ti passotompi; sn abbia dabiti; so’ possieda morsi 
| propri oltre Jo stipendio, ecc. 

e lo non sono di quelli che creda bene che l'im- 
! piegato parlî, seriva e tanto meno cospiri contro, il 








ere l'operositi e' lo zelo degii agenti governativi , 
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Govorno-cuî' serve, 1ma: questo metodo ‘inquisitore 
di spionaggio mi pare ‘vergognoso: e per. chi vi si 
vuole soggetto e per chi lo; ordina. » 

Teggesi nella: Gaseetta di Pinerolo: 

Ci consta; clio finalmente Îl Gorerno si. è messo d'ac- 
‘cordo col propriotario di molini! di Pinorolo per una 
somma che. raggiunge appena il scttimo della prima im- 
posta. Constatinmo__il fatto. — Tatanto tion anppiamo 
Perchè al usino, dio pesi e' duo misure, è che coi pro- 
peletari dei moliai di Abbadia non pi voglia transigere, 
Raccogliamo lo cifre e i dati e ritornersmo sull'argo» 
meuto, 

Il generale. Druetti, che in Fironzo, fu tocco l'altro 
fori u'opoplossia , è cossato di vivore, Il. suo trasporto 
funebre ebbe luogo oggi stesso cogli oneri, dovuti al suo 
grado militare, 





Ieri, dallo duo alle tre pomeridiane tino ‘spaventevole 
uragano itrompeva nel Canavese, già da tanto tempo 
borsogliato dalla crittogama. 

Tutto le campaguo furono coperto di grandine. 

Lio terra che più soffersero, sono: Feletto, Lusigii, 
Castellamonte, Rivarolo, San Giorgio; Valperga, i colli 
di Belmonte 6 Cuorgnè. 





Colon (Amrita), — (Nostra coriispondenza). 

8 febbraio. 
cuux DI coso politicie non vi parlerò certo. giacchè 
gioranij e dispacci vi danno ogni giorro minuto. raggua- 
glio delle coso di qui, quantunglie non sempre esito e 
spassionato, 

Lasciando quindi tutto quel: cho'sa di politica. verrò 
all'opera grandiora, colossalo che fra, poco. più di un 
‘ario vadroiso: compita i questo nuoro mondo, a di- 
‘petto del vecchio, la strada ferrata cioè che in linea di- 
retta partirà da New-York aull'Atlantico, ed andrà fino 
a Si Francisco di California sul Pacifico. 

Sarà questo il più lungo tratta di via ferrata che e- 
ta, o quel cho sarà veramente ammirevole non è solo 
il grido ardimanto di progettare sì ardito lavoro, ma 
ancora la brevità. del teri in cui fu compiuto, supe: 
rando immense dificoltà. Così, da Torino ore siete, ori 
vi Galtasso il tiochio di far una visità al Giapposo , fa- 
reste'in 2 giorni a Lirerpoo], in Il a New-York, in 17 
a 8. Francisco di California e in 97.a Jeddo. 

L'altro) grande ardito progetto è il taglio dellistmo di 
Panino. 

Si tratta di portar via 46 miglia di terreno e non più 
sola terra: ma rupi e sassi: si diceva, qualche giorno fa, 
ima Società ‘americana. gresso. firmato Îl contratto 
‘ol Gorerno por tal lavoro, ma ora. mi gi ssicara che 
tal progetta fu posto!n riposo. Che sono mai i grandi 





























| ricultati del lavoro, umano in faccia a queste arditezze 


otizie Commerciali 





ut0NB, $ aprile» — GHi alfari in selo 
Tiniitat » 
Oggi passarono alla Canilizione 94 balle || ‘Siraf 
orginzioi; (8 ballo trame, 23 ballo greggio, 
pesata ballo. — Peso totalo 6,091 chilo. 
grani. 7 








scretameni 


ttyuneoon, aprite — Vendita di cp. | l'altezza dui prozsi degli aiticoli fini nostzaaîi 
allo sete asiutiche, 


toui 10,000 ballo 
Marcato piittosto: calmo. 





A Marsi 


Dliddling Orlenzo 12 38 d; Pix Dbglerab | cho non lasco boncfzio poi press att 








titanicho, a questi progetti. colo di 
pate di si GI ala iso Sd Cata, 
loro operosità è condotta li fa. gogni dell'universale ri- 
tpetto: qui a Colon, ad esemipio, la prima casa di com: 
mercio è tenuta dal nostro console sig. Delalisio, uomo 
la cul irreprensibile condotta, la cui eppapaità tizia 
lo fan superiore a tutti gli elogi...) {a 

Fersa perchè no son molto loxtan, gli Americani 
‘anno molta stima e considerazione per-ftnlia. Essi 
dstinano a dir che il; preso ore;mucqua:s@ivose dere 
toroar ad: occupare il primo posto fra le nazioni... 
Utinani 















DISPAGGI ELETTRICI PRIVATI: 


(Agenzia Stefani} — 
ile (tt); 


Parigi; A 
L'E teridard smentisce formalmenti) 
siano stati prdinati a Gherhurgo alcu 
di guerra i 
© Molbid a pori 
L'Imparcjal dice chie il Consigliati air 
cise di proporre la candidatura di Pegginando di 
Portoga)lo. È incerto sp accetlerd/ i. 10, 
‘Bukarest, 4, aprite, 
Ghika, presidente del! Consiglio, vende. eletta: de- 
putato del primo. collegio. con 60 yolincooteo 30, 
avuti dal suo: competiitro; SSN 
Parigi, 5 ‘aprite. 
Il Journal Officiel dice che le voci del ritiro ii 
ministro, delle finanze sono prive d'ogni fongu MENO: 
re ‘aprile. 


Gpite.250 voti, 
























Elezione. — Gallegio di Vigoni 
Oroce 142, vi'sarà ballottaggio, 





Sì logge nella Rivista Heoniomica 

L'industria manifatturiera porta gradi fsfbri ia quelle 
conti dora gli alta o oo n Fimpor= 
Si cd ono i inni 0 FIORE 0 ro 
e dell'giatezza cho trao seco, cercano fan parseveranza 
ed intelligenza di procurarne il perforfontmitnto; 








Un grande esempio lo dà il Biellpso diventato ormai 
i store che per 
mon può 


ip derivato 
ivi stabi 


catro più induatriale d'Italia: TI vi 
la prime volta, visiti quel centro maifit 
arrestarei dall'ammirarne la pita 0. 
di ricchi e' grandiosi stabilimenti 
liti. Come per incanto yedoysi. ar) Ie 
bilimenti ed opifici, © s0rg0 e 















cho noo sl pensasse quaranta giorgi or pogp: 
Fabbato 8 aprile si quotarono : 
Greggio 11/18 Piem. L. 185 M; d! uso 
Organ. 082 » nè 
amet 
SU» n 196 
Sagl Atte.Pr. p 191.50. 
‘Anche n Genova le fabbriche lavorano di- 























2185 cont. 
gta dl ria 
‘fonfinua 
anto; adi PIREO 
Mea vii 
mit 5 
"ainsi 








rivolgendosi! jn parte, ‘stante 





fa i bogzao]î salirono p tali prozsi 











VAPERGATO DI È 
1 Mostra corrispondente ). 

Has è tato alto a: A 6 1 ita 
venfo neì frumento, rel quale | 10 sane: Un cero 
uékth ottava ni fecero molte contrattazioni 


‘afobbio nella segala, cosi 


dash fino tende sempre al rialzo; 
‘comeriiare niguardo alla paglia. d 
ci ‘noto tisino dell. vendito. o get | he non vi Ramno cattivi der 


‘Ma l'industria che ivi forisse più di gutte,, è quella 
delle!Tane, Essa è fino dal secolo decimqgerzo che troy 
i suoî cultori ju quella contrada, culla’ di oroi, i } 
‘meccanici e lavoranti. È fino d'allora che i bravi Piet 
lesi si\formarono do corporazioni di fabbrlcatori di tes- 
suti di Jana; col progresso del tempo si. trasformarono, 
gi crearono È padroni, ma la costanza al lavoro non 
costò, il perfezionamento dell'arte. progîogl, e cotà l'ope- 
raio vivo bene /auche senza esere padrozo. 

Por stabiliro l'importanza dall'industria Janiera: del 
Bielleso basta di dire ch'essa. rappresenta da sola più 
della terza parte della industria laniera italiana nella 
su totalità. Infatti si hanno oggi jn Italia 6480 telai, di 
cui ben 2800 nel circondario di Biella. Quando si cal- 
coli che il prodotto medio è di Jiro: 10 mila per telaio, 
s0n28 milioni di-dire! che in tal circondario si produco 
augualmente dall'industria delle lano in confronto di/7f 
rilioni 01280 mila lire, produziono totale anaualo del- 
l'Italia, compresa; pure quella delle coperte; © dello lane 
non sodate. 

Questo cifre onorano altamente l'industria biolleso; la 
‘qualo dà lavoro a circa 15 mila operai. 


X denari di Rothwehild, — Si è giunti alte 
conto di tutto quei che l'illustre banchiere 
!d ni suoi. eredi. I poreri ragazzi hanno a dividersi 
tru oro l'inezia di ‘1701 milioni. È poca cosa, ma tanto 
‘che basta per non morir di fame. 


La pappa auglo-sanspne. — Il 1868 fu be- 
pefico alla, propagazione della razza anglo-sazsone : fu- 
ronvi 800| mila nascito o soli 500 mila docessi. Questo 
risultato, inspirò al comitato del' Registrar: genera la 
seguente profezia: $ La razza. anglo:sassone si molti- 
plica oguora con'ugualo rapidità : essa, popolerà l'uni- 
iso. » Morra È 

Ln gio Sti sli Miumnrk— Tutti i grandi 
uomini farono al "Mi degli altri mortali dei piccoli fan- 
ciali, Anch'ecti conobba70 10. emozioni della prima età , 
nozioni ensltto dalle con" Pel camp, dall piccole 
battaglio coi. compagni di scuola, Seneralmento il fan- 
ciullo fa presagire l'uomo , vediamo cons? ! giovine Bi 
‘mark facova presagire il vecchio ed accorto nan29 di Stato. 
li I bignor Hoscldul cho pubblici ia Alemagna m.° Vla 
dal conto Biomaek o da cui togliamo il seguente ana!” 
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"Non è che al'Usterailà di Gottlags, ovo 1 giovano 
Bismark gi recò a' suol! studi ,_ che cominciò a rivelarai 
il'suo cqraitero indipendente. Sua. prima impresa fu di 
dgr un pranzo a' suoi- compagni. in cui si fece molto 
chiasso, si roppero i vetzî , si giunse purfino a scagliar 
una bottiglia dalla finestra. Il nuoro studente fu al di- 
riani' chiamato foganai alle autorità universitarie; egli 
ai presentò al loro cospetto con un cappello tondo , con 
abito di colore e grandi stivali da cavglioro , portando 
Ups lunga pipa ia mano a facendosi precedere da in cine 





BAVIGLIANO. 











colari, 
estero. molto ricer- 
o spmpre NI ribpaso. 








‘dono alacremeute ai miglioramenti, 





sicuri del buon volerò © | 














‘enorme. Gli fu inflitta l'ammenda di cinque’ talleri. Ri 
tornando ila sun abitazione s'ineontrò in quattro stu: 
denti antoveresi che si risero della aus foggia di vestirai. 

© Quattro ade furono tosto scambiate, mo i Quelli non 
ebbero luogo, anzi Bitmark fu ammesso alla società 
degli atiidenti annoverdaî, cho proferifono averlo amico 
Diuttostochè: nemico. Il sto ingresso ja detta socletà gli 
valso molte. provocazioni dalia società degli sttulenti di 
Bronovick, ed egli ebbe. più di vonti duelli durante il, 
suo soggiorno a Goltinga, oro ondusso una vita molto 
stravagante. gli non assisteva pui si corsi universitari 
se ne acasava dicendo che la. celobrità dei professori 
(tirava si gran numero d'uditori da lasciare inavvertita ® 
;3 assenza; ma facendosi ognuno degli studenti il me- 1! 
‘desimo ragionamento avvenuo che tre soli: studenti fre- 
‘quentarono Io lezioni, recando grare danno alla celebrità 
degl'insegnanti; ma sevicinandosi il giorno degli esùmî, 
Bismark si dialo nì arditamento agli studii che li superò — 
con pieno successo; 

Cartoni semi beeh}, — il Moniteur des foies 
pubblicò la cifra del! commercio e'cartoni di emo bachi 
tra il Giappone e la Francia, durante i mesi di luglio 
‘agoato, Settembre e pitobre i. s. Le notizio ufficiali del 
Giappgue danno per il meso di novembre una esporta 
zione di 19,885 cartoni. Il totale dei cartoni esportati in 
cinque mesi, di cui si compono l’anno sericolo, ammonta. 
quinii a 675,929, non essendosi fajfa al consolo album 
domanda di timbro nella prima quindicina di’ dicembre! 

Gli olandesi fecerg timbraro al consolato di ‘Franci 
89,618 ‘cartoni; i pru 184; gli americani, 23,109) 
gli vizzori, 21,281; gli jngloal, 50,901; i groci, 8,078: gli 
italiani, 7,428; gli nuatziagi, 4194. DI maniera. che nol 
1868, vennero sottoposti al timbro del consolato fran- 
ceso 921,187 cartoni in destinazione per l'Europa è PA- | 
merica, dei quali 67,399 per la Francia. 
































Otsino Groseere pertuto 





I signori associati la cui de 
sociazioneè scaduta col 34 p.p.” 
inese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’inr 


terruzione: 





Si prega d'indicare se sì desidera l'e- 
dizione del mattino 0! quella della sera. 





‘Sempre! eccellento ‘andamento nello! pelli. 1.|(iarranta) xel Dodk di ‘Torino; di sete sà 
eoioni con qualche freddezza. reggono nei f- | altra mercanzis non: soggette 
dimeaticasi affatto 0 
tramp si disso venduto, | valori industriali di ogni: specie, incami e 
‘ma con pregigione pon ‘Si qanoggopo $' papki- | pagamenti par qongo di terai. 

nè sappinmo so ‘avesse ‘compimento 
quando venlra conchiuso. Le industrie. proce | saglia di jobifigazipni diverse, nonchè di ob- 





‘varie. 
4: Compra e vendita di fondi ppbb 





5: Sconto di cedole ‘di Rendita (coupon: 


osentiamo | Gligazioni estratte 6 rimborsabili a brere sca- 


506 pie gle yazzamenti dll ioià Cola i cao dello into Gho di Società in- 
‘di Cormereio, per pui co ne congrataliame, { dusiri 
sitenendo rudi bn dei © rigeedeni 


° Accottaaioni di depositi di valori ia gu- 
ipiò cin ‘anintale abbuonamento in 
per Duonid cassette chiuse. 

















ir Bengat 818 d. DR Toertori, tend i bioni lreni gornno d-| 7. re semplice richiesta i comi 
e ecagai 891 di 1° corrente pi vendette solo ina balla Gia] prdegl i. 93 — | tenir cattivi per difetto dei Igvoratgri. ‘on ir dini dipori, per 
s$mAR. 1 aprile — Movimento |itura fina a fr, 121, sconto!1 p. 0D, ed ana Îi Dina rumento da L, 81 65 A orazioni di Rapa, tant 
piuttosto muti ‘mercato pem- cala Ts di Y 
î pi pito (0, ma «ct | balla Alatura Morga a fr, 108, 1° Ag da 1876 2.15.10 È mr | pet dono. di peraono side io ‘forioo 
Poe È A Milano la settimana, seriga si ‘chi 1 03 80 p 9558 t A fuori. © 
a icara none) erile = Catone 20È citi sl 10 dicono podio è etto | 100 19" Malin CASSA DI RISPARMIO DI Topino. | et 
fr Voland 888 est ug | tmnini, La fsbcicazione preti jo | '/iiafo Shumto periudico delli operazioni a cre.| SMPRA AI Spree sRAri 
Oro, 181518. Hi) | questi ultimi tempi degli articofi cho più le | {69 E TegnafortogaL, 2 50.n 8—| dito e debilo dei depgiitonti dal &8 a nno ea) 


——__—_—_—_—— 


Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno. 3 aprile 4869, 





Qeganzino colli 1) pero (88891|M 
“coma api Sg an : 
Greggia MESE a 
Articoli diversi )} 12 7589 
Toti 90 1608 19 


Totale nol mess a tutt'oggi colli n. 80. 





La 
Jarmento ,, lianno pogbi approvigionamenti, 
ma compsrano;solo! a misura dei bisogni, 





‘50no meno ricareato' dello scorso fino, 

A Zurigo pure le stoffo hanno un buon 
‘corrente’ d'affari od i fabbricanti lavorano ia 
‘gonicrale. por proprio cont, piuttosto ele per 
commissioni che riegcono sempre di più co. 
stoss lavorazione, a. morito aguale, per le 
forenti calgenzo, dei: committonti. Gli org 
sini fini suno in aumento © csì puro le bello 
trame chinesi, mentre sullo. sete correnti si. 
otteazouo. perfino) dello lievi concessioni di 





Rendita 





A Qrefeli le commissioni in raso (satin) e 
belle qualità unite, sumentano; ogni giorno e 
‘apesso non sì. possono accottare per 1a troppa | Gambio 
promura. Nei velluti si lavora pure ma con 
minare xivacità. Ta merce Della è acmpro pi- 
cercatizima. Azioni 

Da zoî a Torino. da roba bolla è sempre 
rionicala e scarsa, è sprsso bisogna aumen 
taro di: pregzo perle qualità belle per col si 
spora di liqui lare la campigna assai meglio 





premovano, si limita ‘attualmegte a domat= 

daro le nottre seto Lella speraiza , pare, di 

CAUENA DI CONMENCIO BD ARTI: DI TONINO, | ottenera delle concessioni, tempopaggiando nel 
daro maggiori ordini. 

zl invece sli mantegnero lla no- 

‘tra piazza sempre assai sostenuti, in quan 

i bello sete. si ha una contiuue e mar-: 


Mai pre 


Al sostegno del nostri prezzi consorse ni 
che il cattivo tempo chej ritarda 1 eriuppo 
del gelso. più dell'usto, © poria gli allira-| n 
rpcati dei bachi nei calori. @ititi, ch pgsso 
danneggiano 51 raccolto bozzoli. 

Lo chinesi gono insistentemenfo domandato, 
à purchè di bella qualità, ed ‘unghe le benga- 
WOLLETTINO SERICO, lisi tanzo goduto di una viva domanda, pare 
briche  continnano n Îavorare rego. | cd ne titoli fini e ben lavacgtt 

I cascami sono dimenticati ed 
prezzamento, poichè paro non froviap facile 

A Lione i telai sono principalmente occu- | 8f0go nella fabbricazione, o porchè sembra 
pati da stoff unito nero, unito i vario moro | ©hs î magguzeeni all'estero. ichp. Ancora 
tinte ed in quelle a righe, Lo stoffe ricche | troppo. ingombri di materia vecchie. dati 

Il straszo bello si pagano da L: 16 





Rendità Frsuccen 8.410 


Fatrovia Lombardo-Vensta 
Dblignzioni ia 
Ferrorie Roviano 
presso. Obbligazioni il. 
Forrovio Viktorio Empapale 
Obistigazioni ferrovie Muridiogali — 16% 


Orolito molilipra Frauvest: 
Qhblimazinoi ftegin doi spieghi -— 418 — 


Cambio re Londra 
Tondeg, 3 corde 
oegsalinti Tazio 


‘eno. 
Paglia 








ito" presentire 


“ed Anversa. In 




















AMisre, 





did 


iron. 
particolare, 
i 








linliana 6 00 fine ‘meo —5 
{Saswri uperai ); 





uil Tila — Sialia 


ipiié hong risentito 
. rà nel 





idem 





Fino, aprile, 





delle gacondar 


d'‘dolco da» L70890 


uf ii ‘panifoetano ancora nelle gra 
apposta per ristretto consumo; al ‘ogni 


d’Adfit gell'iterno, (0 quelle anche mag- 
jore che ne partecipava. Maraig! 


Gengra non pi sono ancora impres- 
ionate gella senaitilità dei morcatì maggiori; 
GI TO pai na iii da 


pe (AI ire 9 6 lire siae 
Fipisce la 
finiseorio le ricerche nel 


scppro di pi 
"tasfltoi. GI 
‘noll'eddtimzavo, ed in quelli di Sicilia, man- 


De corsi di lire 17 a liro 17 e 
Cite 31 112 macinati. Fiaoco sempre 


aa Ro 
par aL (ani frapio sone dormi. Se 
n ona dol cla 
ian iaiaito dpi noleggi, che ritultaso fischi, 
la ‘epo a Nos mi; 
Ion lara ‘ivipore, Non migliorava 


dogma, dej quali si pre- 
Ti pranzo fiomande. Le sete pri- 





125 10.| «arie, fe consegue Îa ‘migliore tenuta anchio 
o, mA egutinuapo paco cercate, 
9% — | come cascami, cho noa variavano di posizione. 

















tutto il 88 marzo 1869. 
Nun 
Rimarenza attiva al 


fas 95021080 
dar 490n 59 


Entrata per n. 1599 
a SCIE 
Di suglisÙa 
















Libretti estinti per 
Parigi, | pagamento a. salto 154 
ipezzo & tulto questo, | 











Reudita dello. Stato 
acquistata a richigata 
din. é deposit. L. 300 

Rimapenza pttiva gl 







ch chel fulto le Gf- 






Torino, dall'ufficio. della Casa 
lazio n.7) jl 28 mardo 1866 





jone: dei 





delle migliori qualità, 
‘avemmo 
fari negli 








1889, tosto cho! sarà liquidato: 


dei quali solo. soste» 


Fia Santa Teresa, n. 1 


Qperazi 


1. Sconto ed incasso di buoni 
‘fotti di commercio rivestiti’ di 









iù pronunsiato favore, 
più distinte, 


sito di valori fu garanzia: 


35 febbr. 1569 Libretti 18,046 5,503,966 È 





98'marzo 1869 Libretti 19,492 3,517g11 09: 


‘Per BAmministrorione 
1} segretario copo d'ufficio 
WF. De Banrotouise: © 


(#) Aquesto somma verrà poi aggiunto 
Vinterente è copitalizzatsi col primo genriato 


BANCO DI SCONTO E SETE IN TORINO. 
della Società, 


firme, ed ande di upa sola. pelinale depo- 


9, Anticipazioni sovra. deposito di fondi 
pubblici, buoni del Tesoro, azioni ‘cd ob 


, aprile 1860, = Fongî pubblic. 





un 






SA 
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;9) 57 ran 
DE D Lo Toe 


170,842 1» | Prestito Rest S i ha Von me in 


























Zi ao gio st 6.77.10, P.27.88. 
cala, ei a di Ù pd tico, C:del m: toc. 
Tobli 1558 5,00008/9] Pelo 
upa ripresg tanto'ap- {| Uscita. per N, 1051 QpbdigaaiooI don: lati O, del mo, io opt 
della stagione, quanto il sostegno |rimborsazioni . + + 105,97 14 f ‘spezzato 3; 














iii abacohi-O, del'm ino. 
0, 

Sa ehiti speciali» ==. ida fee 
Qofigazioni SA. Gontaili dl ia 


‘Azioni Banca Nasionalo, Contapttid. m. ia e. 


song 








dn 








dra Be 


“GRONAGA: REA BORSA DITORINO” 


D apeile. 


Rendita,” coso legale aumento 










‘Geni. 7 1,2 sulla horsa prevedente: 

TI nostro mercato non può sortirp. dall'ine 
certegga e dall'atguis in che si grova:dpnoda 
diqbidazione; è Te pffezio. aaa Gai vali 
predominano sempre, molivata anche da parte 
dal basco pretso dell'ofo clio Tiscis 




















‘dol "Tesoro, 


n "pet? 
SOIA bb. Canali E Sd Ho, dal do, 


e siria MR: 
Jap. Menia. 107/108 50 x-cospag. 
o Roe TRA 

sm. #97 ex: 
0, BI vi 
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SOTTOPREFETTURA DEL’ CIRCONDARIO DI BIELLA 
















Tia di 








SECCARDI cd AN 




























































































































































i HI P 
IDNEOTTI continurin ques spino AVVISO D'ASTA i 
0, avo lesivo depo perla vendita dei beni pervenutival, Demanio spor, effetto delle leggi ’7 luglio 1866, N. 3036, e 15 agosto 1867, N. 3848 
Re CO 
di Carità in Sardegna. irefettò, coll'interverito del sig. Ricevitore del registro, al procederà ai pubblici incanti; per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo. miglior offerente de 
_ Tale semente è di reddito smperioro | beni infradéseritti £ de 
Esxbioe Gti Ta nia orge cmlnen | a DESCRIZIONE DE: | 
‘sormpania. plemontesa di ai fatelligenti bet | || x a 
ii Free e | ce ? di E - 
iserio @ monest Travel, Per la vendita è ‘per il prodotto || 127| incu; °. | caliione. | AVERTENZE 
MossInA (ore 8) — Opera: Ernani: | dirigersi alloro” vesorio, sal'angoto | |[e_|$ | PROCtIA Ù du . 
Balbo — Riposo, SN | gelo io Borgonuoro è Corio Alberto: | (#5 3i | sonosituati NATURA E DENOMINAZIONE emmaarivo | dela 
D'Angennen (ot08) — Si rappre- 1267 |#5|35| BEM to 
Ignia coll, marionetio; La pian 35125) 
le dell'era antica. — La 
belle Hilène. Da vendere dt] vortone e aivort| Campo sitidato regione! Bussolorn;| 
ara na 4 di San Lorenzo campo e pascolo, reg. Guazzina; Prato] pelle concor 
ileggiatura, signorile sui coli di Iregione. Hazell: bosco, regione Bus ASTE 
Torino, con rustico, sciideria, rimessa, (toleras; camp&' pascolo, regione Ga. Mis pria do 
Î î ì cappella, giardino. e beni , di ettari lronaizo ; campo avidato, ine lr serpo di non 
n 18 ‘circa (giornate 30), in amona po: ‘campo e prato, regione Tremò; campo] (eagiafe POtizio A tea 

i Ga sizione, cu strada. corroziatilo di ‘aperto; regione Stretta ; prato 6 bosco, (amune RUE, or 

: riginario' di (Jokohama | un vatore di L. 60,000 circa. regione \Canthioro; 11 tatto dela com: 5 TR Ut i ques 

ì (Giappone) RON al Borno civilero mi [loalva; sapa 3 |3i|so| 8 | Kafn| 1500/00 | 150» [toto Bitta rio] 

; pia Doragrossa, 6, terreno | rara e Seat Agno i | [Gig] ondata | Cern [cao a Gabbiene, SN mella | sil» 6» | €30 uo not al 
Ì 100, È 3 [103 Bill (Chiepa Parrocch. |. ampo avidata, nl:8a| » | 55] È i Fini pe] 

î = 7 a i mi one Bravi rca n i low » | Balla] 25» O vate 19 ago È 
i Terreno da vendere | CUAND VERO DEL PERÙ||1|s como | ome [bo mgii igiene "|a o Sio 
di auche con'mori, in yia Nizza, attiguo, presso li spedizionieri 3 [1675] Mongratdo | Prebenda cann.| Regione al Mas, campo aperto ni eni carie detiene 
hi nl Giulio Mosso, traverasto da un | p, gracelli € G. MUSSINO di'8. Domenico IN. MIMO. + + <>. + i. © o] GALA | 06» dilso | 5180) 3 
dI fosso: d'acqua, — Per le condizioni n S di Biella Ù | 
if airgeral alla Dirraria Corso Piazza ( Via Provvidenza, 10, Torino. È ) 
tt RN 2 Biella, 19/ marzo, 1869, TI Segretario! agli Incanti BIGNAMI, 1U6I 

iI Da rimettere al presente T TA I TRE i a 
Ii Trattoria ia Toi, sia n ESTRNTTO DI MANDO [ioni peetinza Avviso ora 
li Sila cantina del Vascello d' Oro Ma : SR per nomina di perito Ti inca ci stabili situati {a /To- | medoslmo fu data 1° sso moso dal Î 
I Sine ta Te Po, S rasta pubblica Li vige, Mabfinta Domenico ed | rino. ol tettitoio dolla stessa cità, | 'nociie Taglione. 
In ne Si A notaio, Cortise Domenico: resi: | Angiola fratello ‘© sorella. Boscone | 6 in quolli di Cavaglià, ‘Tronzano £ || “Torino, 30 marzo 1869 i Î 
| Occasii =" it no purifica che. per | residenti;in DR faro al signor || Santhià cho doveva farsi i corrente ‘Avy. Onbiati sost. Rivetta. pic. 
È aloga; tribunale civile di i Pallanea, | nello stulio del sottoscritto non non 
| ccasione E Torino con Aceto 18. dicembre ul I gli INN Vale o zea FANO ie TO REIDAMON i iena 
È È ci imo; sull'instanza di Roggeri! Giu: || effetti delll'attM683 te GG del cod. ino, $ aprile 1969. Porte Ra Eee AI Rcg ose 
i per Fumatori [ È 0ppo qualò amministratoro del'ero- | di proc: civ in odio di Stofano Ri: | TRI © "TT del iii noti coll | dina Gerbola Onerline de fot Joscol | 
s gità del commendatore. Gioan. at | get d'Incà per la perizia. del ito et sutori6o de ann mari N 
E iorienzia, Sì tista Cossato, nel giorno 12. april | Guonte stabile posto fa latta: ii cmmazione fotto Domisigto, tous deva domil 
» prossimo alle ore 11 antimeridiane, © | © Sadimo di ‘eta ‘pesto in lr SI 16 april do: |: 18 Ville d'Aczte, enatala ALE co 
ER ER de È Dro) diano e |" sedime ‘pdsto in Tntra' nel | ‘“Con'atto 1° apiila corronto, de RIONI Cornia 
fa studio, procederà alla vendita| Gintone di Prò! ‘fegione alle Stalle, | l'isciore Michele ‘Gardois, addetto DI sia du 18 fevrier 4869 
‘@ gratde ribasso e forme di $ col metodo dill'incanto all'estinzione Nic e ; Gardole, "addetto || pe imandat spicial dn 18 f6vrier 1859 
: . 2 Sat eroi de ira comporto ‘di catia sotterranea; cu- | ila proturadi Torino, seviono Mon: | DoS Mandati MPeio n ooreue chef 
Piozea Cartello, dir S di sandela vergine, d'una pessa prato cina a piaos&1RAyandì: canoro: nu | eni, veano, al Istanza del cav. | Caricene prtù lo royal tribanal ci 
nel baraccone di & è Sosta la ttt di Borto dae | eo incesto, De Gogauota, dei michos | € Corrige] do. l'atrondineint 





‘avanti a Le Licwre, fotografo. 





di Tovorena, residente in Fircnze, 
con domicilio’ eletto in. Torino presso 
il: procuratore capo commendatore 


Pallaoza, 1° aprilo 1669. 
Croppl, ost. Bertarelli 





nella regione: Via di Livorno, di re 
118,95, sul prezzo di perizia del goo- 
metra Bertelli Giuseppe asseverata 


d'Aoste, Milet Antoine Joso pù demi 
Gilié A la ville d'Aoxto, rue, Préto- 
Fienne, n. 6, maison ‘propre eu la 


























e a si ‘n Giacomo Migliassi, notificato, a demenro (ot stude  duguel 
@ , con giuramento nauti-îl sig. pretore | —SUBASTAE GRADUAZIONE o lark 18) Qe1/pod altre |) Porsonoe, demenze (or dito) aa 
AVVISO D'ASTA di glo, deputato ricnzio al Pi) "al sig. adeea. Bonasi, gir = | AUOUON de Ome conii par acio 








‘ito În questa città, od' ora di 


, mao ta 
Reg TAO Îio; residenza c. dimora fgnotî, 


Binncotti residente in ‘ Torino rap- 





Le condizioni‘ della vendita appa: 





Essendosi nel giorno d1; marzo stata, deliberata la: concessione delle operò 














È ne o è 
por la restaurazione ed ampliazione della Chiesa Parrocchialo del Lingotto f renti dal relativo bando sono visibili || nrssentato dal (prevuratoro sotto | l verbalo di piguoramionto. in di lil 
col ribieso di I. 81 50 per ogni cento, sì'avverto cho îl termino utile per f Peso Î sottoscritto. Tiekio, Il eribotale civile di Torio | olio stguito 1 17 marzo ppi, a| utt 
ia diminuzione del ventesimo peade sogiorno dell 16 corrente aprite. f ©, Oftiano, 17 marzo 1869. con sen 51466 rog. | mani dell'aministrazione dolo fue | Vest, tiatsori ei Ue 

L'offerta per diminuzione di ventesimo ti farà in ‘Torino, nell'atfkià. del f 192 Cortese Domenico not. del: | strata il 28 stotso mese, al N.4519), | rovio dell'Alta talia, sulle sqnme |M" Ta, n N77 tordo, et ro. 
notaio! Risis , via Bertola, N. (0, ove sono. visibli tutti ‘lì documenti in a oafrmat in applo con qu 36 | ce posta qsta. rile di Ss: | St 43% i 10 des Gin 
front. ir cmmazionE Siecato TAGk Welgatesta il 00) sì | tanza del medesimo; con citazione | AE IIM SO: doula pix MO ST 
1976 La Commissione: Sull'instanza| del sig. Galoppo Se-!| N::5310););stata debitamente notifi- |\allo stesso Boassi. per compare ax | jivros qu'elle offre de payer nveo ses 








condò proprietario residente 1a que- | cata © poscia anpotata îl 9. gennaio | vanti la pretura suddetta all'udienza le te E Poi ave Me 












a ata cità, con atto in data d'oggi dello | 1869, in margine del precsito 16 Ju- | det 10 del corrente mero. di aprile | 1a" president -dudit tribunal Matrice 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE | fc dtas tant | cio 107 ai Kent ge | ce Sace peri ce Gli agi utt, Miao 
3 ‘dî Moncenisio, citavasi li sigg. Dellac | via di subasta dello stabile iofrade- | ove il voglia, alla dichiarazione che 





‘l'ordro, déléguant, pour: y procdiler, 
MS le jugo Cuttica, fixo le tormo de 
25 jonta pone fairo les notifications 
cì l'insartion requises par: Jos art 
OK, SI da col civil, orlonne 
uc orsanciers da déposer' ls chhn- 
alli do ce tribuna! cre asa 

location motiv goa nt gorroliaro 
ilea documenta justidicatifi dana lo 
terino do quaraute jours dès la mo: 
tificstion. 


Gionnna ed Isidoro coniugi Vielard, | scritto al prezzo, d'estimo datori di 
a ompaire diananzi Ja sita regia | si. iogagnere, dintonio Debornari 
pretura per l'udienza del 6 corrente | di L, "bd dichiarò, aperto il 
‘aprile, per ivi veder nutorissarsi lo | giudizio di igraduiazione per la dist: 

fustante a ritirare il deposito di liro { buzione del presso, ricavando, nomi 
cento che csi cerano fato, presso | nando ls vt; Glsoopo Masino 
las cancelleria dalle detta pretura con l'a'giglice: iruliargo ea onu al 
vorbalè 28 ottobre 1867, per ottenore l creditori iscritti’ di presentare le loro 
dom:nde ‘di ‘eolloeazione coi docu- 


sospesa la vendita dei mobili n loro 
odio sequestrati! sotto la data ‘19 di- | menti giustificsWai: presso; la cancel- 





‘sarà per omettere l'Araministrazione 
Suddetta, 61 agli atti niteriori, 
Torino, & aprile: 1813. 
Pinconza sost. Migliassi. 


FURGAZIONE E_ONADUAZIONE 

Toce ig, Gio. Sogiaa AIr 
bro ici 
oi iii 
spocile 2 febbraio ultimo. scono, 





in POLVERE 

% DU BARBX È COMP, DÌ LONDRA 

dà l'appetito, la digestione: con buon‘sonno; forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento 
«squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco; il petto, i nervi e le carni; 









































ei i cembro 1865. Iole mg gt lE Li De able RU, nil fo ware: | Abs lo,20 mara teu: 

n rando cd'intie ata cilaione venno fatta or- | 0110 i termine giorni 10. ratre 1 cali capo eicenio “lignds: Conte prsitont, 
do ipioratro fl Polo Nord John Franko qll tt 10 cad di prot | Cl coi cri. po gt. | 8 SUS Mc Da presto GU || SOC: Giirgid gf 
icanto a molti sacchi i ciocrolatie puro 05 Torino, 2 aprile 1860. Tmo sig: presidente di quel tribunale | Gexo Toro dat privilegi 6 dale ipo: | 19 4! mM E 





toclioltiseritt 6 anteriormente) alla; (ra- 
scrizioso dol suo titolo, il: corpo di 
fabbrica all'aso (i pansttaria sito 


Giusta, sost. Vayra p.c 








gi cacao sono terridli ed idonti prove che fi 


ri o i 
pone e i ci scritto; stabile; fa. fissata, l'udienza. 


del:19' aprile gr. protaimo. 





SUNTO DI CITAZIONE 


NOMINA DI CURATORE ‘a monte dell'art. 1*1' cod. proc. cit. 


lo nutrifivo ‘0 nou vi si aggiunge la 





















ta Arabica; Egli La ‘perciò che, per ovviare ‘ad ‘eredità giacente: Descrisione dello stabile. Dastoleso, nel Caniono di porte di Îo n di Gistomo mo 
® quest 0 suraro nd" Î P Corpo di casa ‘a vari piani, posta | Frautia, di cui sl rose acquialtore | sie di Giuseppe Rossi, residente in 
‘al idiidto godimento del icsolate sotto sica cio pian a vinca ata | nol concentrico di Torlno, sexlene | Der Ml presso dì L GIN} dala Ro | Kondoy. volendo otedoro dal tie 
‘una forma sana e benefica, che si offro al D'nomintanBA ‘dalli eredi legittimi sila successione | Monviso, via Siuta Teresa; porta: N, | #ilia Moutegranli vedora. di Gio, | nuo nivile di Mondoil l'autoria 

a la REVALEATA AL GIOOCOLATTE Du' ‘© Comp. di Londra. È del: Giovanni Battista Barale fa Mi- | 14 già num: 18, distinta collimumeri | Mlmondo, quai trice le- | rione per vendore. uno! ‘tabile, ri- 
Tn Nilog. di questo alimenta meglio che 10 Il di coccolato but na, HERRGI 





‘perciò f chele, resosi defunto senza testamento 
e faro fl sulle fini di Cuneo , sull'instanza di 
în fl Giovanna Riberi fu Quiatfredo, vedova 
di detto Barale. Giovanni: Battista, 
‘&mmessa al beneficio -dei poveri con 


tordo, n ist banali porch prova 
CIRO OA ao navi di dee 
Sito resina 0 (mora! ignoti; 
comparire darseti lo stey1o tribunale 
Tor ebporro MC IaDUN del sto Fitto 


I ro-i1oate in3usa, 
minito_ 9. egosto, 1858 ro" 
gato Rivetti (rozistimto 1 Suo 1120, 
‘teso; mese al ti. IIS col dicitto di 
181, sottoscritto [als Ficovitore), 





18,75, 76, 77,}B,,79, ‘e con parte 
del an. 747 30, fe "82, nol. piono 
4°, dell'isola 90, intitolata SantEu- 

jo, coerenti h'giorno 16 via Sauta 
Teresa, a notte li' fratelli Rosazta, 


(riesco 10 volte meno costoso di ita. Cioccolatte 

119 tazno IL ® 60 /— di tasso LU A 60 — 9 tato LB cr ct] 
contro vaglia postale’ o biglietti della Panca Nazionale. 
(Certificato n. 65,718): Parigi, 11 aprile 1866. 














ignore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò dige- Y decreto 15 marzo 1869, fu deputato | a levante ‘il 'cameGiuseppe Sella, a | tro ave Dee ), | Venigale accordata 1ule autorizzazione, 
CA nd Di o, A ROSEE e deli nino ‘end Matrono (0 Reviglio, | 20DO aver ottenuta dal signor presi: | 1 il presidente di detto. tribunale 
nè dormir, O sonni, da debolezza e da irtzione tore dell' eredità stessa’ il ‘ig. | ponente. gli: glio. | ento dol tributo civile i Susa des | GA i presidio 


Erancosco Eugenio - Beltrand causi 


i pitzo: fibionto, 
dico’ capo esercente fu Cuneo, e tale 


| Abiti giro 7 proscino venturo 





Questa casuifurimposta. di tributo 
‘prediale per.aapo,1860 di L, 597 18. 


‘ereto.in: data, 0 corrento mase, 
quale sì dichiasò aporto_il giu: 












fha reso una perfetta salute, bon ‘du canquilli 
perte ‘appetito; buona digestione, tranquillità dei 








nervi, sonno riparatore , di carmi ‘ed unt ‘di ‘spirito a cui f nomina seguì con decreto. di’ questo i O I aciglasole i) | luglio, oro LI” antimeri per la 
4a lungo tempo non erà più avverta. MPrio e E io in data 20 margo 1800." "| al procurare it, vie Mare | AMOtona De [a dailiziole (I ( compiciione di dito Giasozie torsi 

ETRO E. pi Mors. fl Cunco, 7 marzo 1889. mati N TR Ù giorno dell'quisto) si nominò Svstti lo esso tribuna pila 
ri Rea dra, rovine RIA PA Copagna) ai ee de 1969 Degionnni vice-cane. Giolitti p. giiutico commesso il s‘ganr avrarato, irianlo dipendanta dalla: già: 














Patrizio Giochino, sî stabili il term 



















O n inzio pendii : È } "dota Missione in Monia, Plgzza 
mi Da Dizione E] malte di ia dela su na no SG ACCETTAZIONE D'EREDITÀ | 1947. ‘NEL’ FALEIMENTO AT RINEOI I Dice fer angnite Je Roti |'Niangiore; pier en im 
‘eruzione cutanea, lasciava dormire ivi ‘insof SS odi Li Ù t icariani ed inserzioni richiesta dagli "fali ricorso, decre to di 

abili pradori che ela peevaa; loiateeno aci 50 chlogrmzi ento coi Ta e pento 1g, | di Giuseppe Belafà già commissio- | art: 803 © 20M del cuico civ Miriconio demal el nola: 
Pl Bxante di le Mitoln, Vic-Consolato di Fraccia, _ | vo da cancelliere della pretura di | | nono, demieito 6 Torino, via | SOSTUNA he parrucca il si HOVESROUAE 

-n:69,814) Ohdteaw d"ANons (Zot-et-Garonne) 9 genonio 1807, f Dora in Torino, Maddalena Pezzatt, | _ dell’Ospegole,: N; 10, cana Pomba | tribuagio lo loro. domen AL Gm RE Lia or tana 

ignore. Affetto di una ‘paralisi chs mi vera tolto l'uso della | vedova di Giovanni atista Pagliero, i, ione mogiente eci Correnti gio | Mente Quart 1. del Golino di pro: 





coda 
tazî 





tngua cd il movimento delle braccia o dello gambe 


Si avvisanosi creditori ammessi e | © 
ostra preziosa Revalenta al cloccolatte, trascurando 


giurati di comparire Togalmente alla 
presenza, del glidicò delegato sisnor 
Lili 16 


fabbro-ferzato , per' sè. e pei “mino 
suoi Nigli Giuseppe, Michele, France- 
ico), Teresa, Orsola, o Maddalena 


‘cieli, con contemporanca ci- 
‘pes comparito alla come so- 
ata udionza. 





SCicativi nel termino sh gloral A 
dalla notificazione del ilnereto strsso, 
del ricorso e lello. stato în, tre co7 








altro trattamento. 
el termino di alcune settimane, e d onta dei miei 70 anni ho ricuperato 





















































ta de 
| uso della ‘© quell dalle bratia © delle gambe: vengo” ott" nd 01° | Paalero del fu Giovanni Battista, di | AVY. LUPI, meridiane fo | loine, 6a destino par lo occarrenti |. M0xdov, 30, marzo 1861... 
ea TNT, fano, © [cio i acettare non atrimenti che | DOMIZOI Magia fiale did | potidazini 'aiiere preso nazio | "1°9 Gore e 
La Revalonta al Cioecolatte du Barry e ©. si vende in | col beuciicio del Inrentaro 1 eredita | mercio. per. deliberaro | nulla forma: | tribuna‘o Giuseppo Iabagliti, fsco | 1402 CITAZIONE { 
I Reralente Pr Big di pe en ui gal molesimo il giorno SG. suidanto | ‘“Conatto DI marzo 1569 dolluscore. 
| "Per farò a8'larie Li 950 /— 9A tto Li ASO— AS tazze L 8, fil ii siero mese. Or DA cano. | roi de proteico Sugo | Odile il sl Maguino Buciscdo di | 
Barry du Barry © C., Torino; via Provvidenza, 34 e via Opor(o;3. {1270 Remigio cane. ra) SE | decreto e stato lustro Galome, non | Gonrgnto l'ora iaE, Bagni Giovanit 
DEPOSITI : Torino , Stamperia (Gasbetta del Popolo , Achino , Vinardi , ll 576 CITAZIONE: 198% NOTIRICANZA che ch'egli è disposto n nagaro il | Cuorguò, dd oa di domieili, limone i 
"Gita, cigi Cueta Cardo, o; Boniaal Alon» Bertone Faesio: | Cou ala del 26 corrente fu dal || Con at dgpne pe dl Breno dI ocio sla | clave scusi a compere 
Guasco” BA Ron e A ola e ienvandreri Gafiarino | sottoscritto, ul instanga di Giuseppe | sciero Tra Ho el frlbunale ci | selatii interes datin dara dello‘ riora avanti tribuno svile allerca 
| ini — Albert 7 gltarandiio Baton) [OLO Cave GC ia e Vle QUER GA banc dei | Poni nere Ila da dol È ; 

















ficiente funzioni di tribunale di com- 
merlo, ner Di vele, cime 
| pagante dell capitale. mia 
ti L'FSBE-47 inte gs accerta 


ibunalé 





lie di Varallo | sig: Gaetai )aulvi residente, 


Guinea i perc Laga 
; a Gagsino, e 
cadi domiollo, pesdenza © ditora 





Lie — co e a i E, Anti a Cono 

— Como, 2° oi, G. Graglia = Ga: 

sole Monferrato, Guetano Hondell — Codogno, Oppisiio. — Moglioni, 1: 

Lem — cent Calo, Roberta, gianni. Fossano, Gerbaldi — Genova, 
"Intra, Al 


tribunale sallodito orilinnto;. predle- | 
dotta le sposo (i gradazione 
Susa, 24 mario 186); 








‘Cantone. di Vaud-in-Svizzera, ue 
nrate a Galetti Rosalia col ma- 



























asia N 1 don 1265.” Fomnoria sont, Buffa pi c tan dell DI 
Carlo Brozsa, Mojon, Ioladella è A dii ‘Carlo Zenone, Luigia col marlo | igaol, l'ordiziapà. dell'iL.mo ‘signor | 1249 Di cì | sotto pina dell'arresto personale cor 
AfGibier — oripetti e tit piradteno, Pavchioti = corea) rioncaico Frnscott e Carolina nu- | presidente Galletto predetti in sentii casoutoia Slo calziono | 
| — Monza, Mazzola — Mondoci-Breo, È -Bertolino; Rossi — Morfara; Botta f bile, per ntombvére Ja: divisione’ del-!| data:10'andantermese, con, la quale Fiat fa dipendenza di assesto. conto fra 
| S Qiowi i Bajardi — Novara, fratelli Jacometti , Somaglino ati, I fu Caves a Setone venne dia odi cori RAEE | — Com'nttt 5 e 89 apimato digine Je cero (o nale da la 
o — ‘Piacenza, Martell 3 i Rneglio, d'redova Guietti provin resa di conto | p. v. per l' sil pa Seo carica entenza. 1 maggio 1866 del presoro 
Pasto ANCO MIGOIOTA, Gaio ce Su ro gato dario fami cr OMIOTA CO cli nora ammiol | irilo gela Miblebea 9 "dicembre | Siri Sopeti o Gardois, a et lle | di Cuorgnè , 6 "i Somministenizo di 
Buscaglia e Scotti — Saluseo, Ferrero — Savigliano, S. Calandra — Streaaj È strato tile eredità. Re RI Hebiesta: della; dia! Carlo Amigiin i ict gi 
geni Amada clabeppe Sabbia dioghiera ©. Tortona, Fer — Valenza, | Varallo, 27 tilli#0' 1809) Torino; 8F'matavi 1809. Ratti, corrento în questa ciali notte | — erro Nella caus, capo. 
= Vercelli, — Voghera, Oppizzi. 3 Giubeppe! ANE' Flalscotti' ace. “Bho post: Gurgo. | fcato al sig. Albino Lofèrre, residente | Torino, Tip, 0. Fi 


mmalamo | 
Res 








